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. Sia a cagion d' efempio il vafo A D G H ripieno di acqua fino
in H A, ed abbia'un lume C D: pongafi quefto vafo nell’ acqua fta-
gnante B D F E, la di cui altezza fia B D; farad la velocitd, con cui
efce I’ acqua, purche¢ fempre fia tenuto pieno fino in H A, come la

radice quadrata di A D—D B, ciot come [/ A B; e cid proviene per-
ché tutta I’ acqua G D B viene foflenuta da altrettanta acqua-B DFE
per I equilibrio de’liquidi; onde la fola acqua fopra del livello B E,

ciod quella, la di cui altezza¢ B A=A D-—-B D, dcve ufcire peril lu-
me C D. ‘

) 3 ™ A

Altra forta di moto ritardato nafce , allora che un fluido in quie-
te, viene poﬁo in movimento ‘da un altro ﬁmdo, ‘che fopra vi cade.
Sia il vafo ¢ L'E K, il quaIe § inteiida chiufo da’ tutti i Iatl, a rifer-
va del foro Q P, e l'acqua in effo fia mzatenuta all’ altezza c.oﬁantc
S B I’altezza del foro fia fopra I’ acqua ftagnante X T u per tutta la
Pu :::N R ( condotta cio¢ V M paralella a SL); ¢ chlaro, che que-
fta verrd pofta in movimento dalla forza dell’ 1mpcto, con cui efla ca-
dendo ‘mette in azione la fuperficie fluida, ma quieta X . Un tal mo-
to feguird con due contrarie direzioni, coficche fi ‘moverd I acqua in
parte fecondo Ja T X, ed in parte fecondo T u, e quell’acqua, ch’¢
fottopoﬁa all’aﬁc della vena, ciot la ¢ 'V, non fi moverd ne vcrﬁ) una,
n¢ verfo I altra parte Quefta impreffione deve avere i fuoi hm’tt,
comunicarfi o fino al fondo in' 'V, fe la diftanza non & grande , ovvero
anche non pafiar il punto Z, f¢ R 'V foffe d’una infigne profondica :
in tutti i modi ragion vuole, che fi comunichi alle parti dell’acqua con
forza meguale, e che perda della propria energia, a mifura che fi difco.
fla dalla fuperficie X &) e che refti i*acqua maggiormente moffa v1cmo
2d X R di quello fia in YZ, o in V. Un tale fcemamento di moto na-
fce’, perche eflendo I acqua Xp L Vperla fuppoﬁzxone in una per-
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